
Alfonsine, ha chiamato la madre, vuole comprare mobili 
Un miliardo e mezzo a uno straccivendolo di Nepi (Viterbo) 

Il miliardario felice 
telefona dall'Austria 
Dall'Austria il sospettalo numero uno della vincita dei 
sette miliardi telefona alla madre Chiede le misure di 
casa perché vuol comprare mobili II suo rientro è atte
so per oggi E la famiglia continua a smentire Ma molti 
[n paese sono convinti che il vincitore sia proprio lui 
«Le telefonate in cui rivendicava di essere il su perni i Ita r-
dario? È nel suo stile» dicono II premio da un miliardo 
e mezzo forse a uno straccivendolo di Nepi (Viterbo) 

DAI NOSTRO IHVmTO 

• ALFONSINE (Ra) «Se II vincito
re fosse proprio Alberto Minarelli 
allora vuol dire che piove sul ba 
gitalo» La battuta ironica e amara 
è di un giovane the sta chiacchie
rando con un gruppo di amici nel 
guazzale della chiesa di Santa Ma 
ria Da poco è fin ho la messa 11 
parroco don Manu non vuol par 
lare di quello che per ora vero o 
no è dato per il vincitore della lol 
teria di Capodanno Ma Paola, una 
ragazza vivace dice che nellome 
lia ha (allo due accenni a quel mi 
jjardl >S1 ha spiegato che i soldi 
non tonno la felicità e che se usati 
male solo a scopo materiale non 
avvicinarlo alla lede e a Dio Po
trebbe decidere di distribuirli ai cit 
ladini di Alfonsine - scherza un al 
tra ragazzo del gruppo - tanto lui e 
U sua famiglia sono già ticchi» Ec 
co spiegalo quel -piove sul bagna 
lo» Almeno i soldi fossero Imiti nel 
te tasche di qualche poveretto in 
vece iquattnmvannoconiquatiri-
nl E questo il commento che if 
corre di più fra la genie del paese 
Per tendersi conto che Alberto Mi 
narelii di quei soldi della lotteria 
Italia poteva lame proprio a meno 
lasla andare In via Nagyftata 8 ad 
une esimalo dimetnctallaclazlonc: 
IrrroUirh IL M r inv i l i i niilnr 
liana L i- andato ad abitare da ap 
pena un mese Due grandi piani 
con ampi terrazzi sul letlo Un vici

no dee che sopra ce anche una 
plscinetla Costo un miliardo e 
mezzo aggiungergli sene intende 
La sua famiglia da quarant anni gè 
stisce il consorzio agrano di Allori 
Sirie IL padre Santino vive ancora 
insieme alla moglie Nedda Ventu 
n in un appartamento che e sopra 
ai due capannoni del consorzio 
agrano II nome di Alberto Minarci 
li è venuto fuon perchè la sera del 
I estrazione del biglietto millanta 
no qualcuno si sospetta lui stesso 
ha telefonato alla redazione raven 
naie del Carlino dicendo «Sono di 
Alfonsine ho 37 anni il vincitore 
sono lo sto bnndando" Nessuno 
gli aveva dato peso Ma il giorno 
dopo si è scoperto che la labac 
chéna che ha venduto il biglietto 
vincente e proprio davanti alla se 
de provinciale del Consorzio agra 
no di Ravenna dove Alberto Mina 
relll è pressoché di casa e frequen 
la con assidui!» quotidiana Nella 
Stessa giornata in cui si scatena la 
caccia al miliardario dell anno arri 
va una seconda telefonata al Calli 
no "Sono sempre io il vincitore 
Non sono nuscito a dormire" La 
voce dicono i cronisti del Carlino 
che I hanno raccolta assomiglia a 
quelLrdclla segrelenartelcfenica di 
< ISI Min irtllnUi iiiliis,i!5;1ii>CLii 
uso da Alberto La signora Nedda 
madie del miliardario in pectore è 
quella che tiene le relazioni con i 

giornalisti Continua a smentire 
con il sorriso Non sembra affalto 
turbata da lama pubblicità Si al 
faccia al balcone di casa in ma 
gì ietta nonostante il gelo polare 
Dice che ha telefonata anche ieri 
Le ha chiesto delle misure di casa 
perchè dovè in vacanza lia visto 
alcuni cose canne che vonebbe 
acquistare -Mi ha ripetuto - ag 
giunge - che lui non ha quel bi 
glielto Magarli Me I avrebbe detto» 
Poi ad un giornalista racconta un 
aneddoto curioso «Negli anni tren
ta ci fu un altonsmese che si diceva 
avesse vinto la bellezza di centi 
naia di mila lire alla lotteria di Tir 
poli Alla mamma che sul letlo di 
morte glichtedeviselacosafosse 
vera rispose di no Ma qualche an 
nopiQ lardi cominciò ad ingrandir 
si a Idre delle spese- Come dire se 
ha vinto neanche la mamma Iosa 
pra raai Alberto Minarelli dovreb
be tornare oggi pomeriggio Anche 
la moglie Anna Foschtni ongma 
ria di Fusignano un paese a pochi 
chilometn dovrebbe riprendere 
seivizio domani ali ospedale di Lu 
go dove fa il medico fisioterapista 
Intanto In paese non si fa che par 
late d altro II vincitore è il Minarelli 
oppure no? Quelle telefonate ai 
giornali fanno discutere C è chi di 
ce die Alberto non le avrebbe mai 
falle «Gente schiva e nservata» Ma 
i più sostengono clic è nello siile 
dèi personaggio Una signora che 
lo conosce abbastanza bene ma 
che non vuole finire col nome sul 
giornale lo descrive cosi «È uno 
che non riesce a tenere un segreto 
del genere e che ama un pò van 
tarsi- Thomas II bansta del -Solito 
posto» ha raccolto la voceche nel 
I euforia della vittima Minarelli ab 
bla mandato in frantumi i mobili di 

a casi» , n. * « r> 

M i d i N L | I I i \ i i c rbo j giunge 
un allia clamorosa voce forse il 
premio da un miliardo e mezzo è 
stalo vinto da u no straccivendolo 

Bavagli 

Donne soldato, è tutto pronto 
L'ordinario militare: «È un segno dei tempi» 
• ROMA Presenti autorità militari e civili i militari dt 
Roma hanno ieri celebrato la giornata mondiale della 
pace Acelebrare la messalarcrvescovoordinartoini 
litare mons Giovanni Marra I temi della pace e del 
molo della donna nella società e nel mondo militare 
sono stati alcenlrodellomelia di mons Marra ilqua 
le ha sottolineato che nella misura in cui le Forze ar 
male assicurano la difesa la sicurezza e la liberta del 
|a nazione^-esse gajantcjcono la pace- Per quanto, n 
guarda il ruolo flelia donna dopo aver sotlofmeato i 
passi più significativi del messaggio del Papa che chiu
de alle donne "di farsi educatrici di pacecon tutto il lo 
ro essere e con tutto il loro operare- I ordinano milita 

re per I Italia ha posto I accento sulla donna nelb wla 
militare (come mogi» condividendo i molteplici di 
sagt) e come donna soldato una figura che già esiste 
da tempo m molti paesi Dopo aver sottolineato che 
anche In Italia «non vi sono difficoltà» in linea di pnnci 
pio per una figura del genere («sia perche la donna ha 
dmtto a pan opportunità rispetto ali uomo sia perché 
la professione militare e altamente morale-) mons. 
Marra ha dichiaralo che «nonostante alcune riserve 
non resta che prendete atto d i questa d iffusa tendenza 
e guardare agli aspetti positivi che la donna può porta
re con se soprattutto in vista di una maggiore umaniz 
zazione della vita militare» 

Carceri 

Proteste 
tra le recluse 
di Pozzuoli 
m Hanno sospeso lo sciopero 
della fame le detenute del carcere 
di Pozzuoli II giorno seguente al* 
I annuncio fatto durame una visita 
di due deputati progressisti La 
maggior parte delle ISO recluse 
aveva deciso di nfiulare il cibo co
me protesta per le condizioni di vi 
ta dopo la morte di Rosa Luciano 
deceduta ! ultimo dell anno ali m 
temo del penitenziario napoletano 
per un tumore al cervello nono
stante i l giudice avesse disposto 
per lei un ricovero in ospedale già 
da due settimane «Credo che si 
siano rese conto dell inopportunità 
della protesta - ha detto il direttore 
della casa circondariale Francesco 
Severo De Martino - e hanno ac 
celiato i pasti senza che et losse 
nessuna pressione in tal senso da 
parte nostra" Su mancato trasferì 
mento di Rosa Luciano è in corso 
oltre ad un inchiesta disposta dal 
ministero di Grazia e Giustizia an 
che un indagine della Procura del 
la Repubblica I parlamentari pro
gressisti Eugenio Donise e Giusep
pe Scolto annunciano una interro
gazione al ministro Biondi facon 
dosi portavoce delle richieste delle 
detenute costrette a vivere anche 
incamerate da 15 letti 

Intanto sul caso di Rosa Luciano 
e- intervenuta ieri la moglie del le* 
minislro della Sanità De Lorenzo 
Marinella D Aniello «Quella vicen 
da mi ha sconvolto - dice - ed evi 
dentemente è stata causala da 
omissioni e responsabilità ben pre
cise ma mi sembra assurdo che 
Qualcuno le abbia volute accostare 
a mio manto» A suo awiso si irai 
terebbedi una forzatura giornalisti 
ca Secondo Marinella D Amelio »i 
mezzi d informazione dovrebbero 
occuparsi non solo dei cast ecla 
tanti dei De Lorenzo ma anche di 
storie di vita comune» «Forse Rosa 
Luciano si poteva salvare - aggiun 
gè - se qualcuno si fosse occupato 
di lei» La signora De Lorenzo si 
candida poi come referente di tutti 
i casi di ingiustizia carceraria -del 
le persone malate costrette in car 
cere» 

AL CINEMA CON L'UNITÀ. Applausi per Gillo Pontecorvo e per il suo film «La battaglia di Algeri» 

«Trentanni dopo 
chi VI ancora pace» 

M O N I L I QQNNU.U 

• ROMA Riprotertare un film in 
bianco e nero di quasi irent anni fa 
è una scommessa Anche nproiet 
late La Battaglia di Algeri come ha 
fallo leti ( Unità primo degli meon 
irl con I registi Italiani nel calenda 
rio dell anno nuovo «la domenica 
specialmente» per II centenario del 
cinema E invece la sala siracol 
ma con gente in piedi applausi 
scroscianti a Olito Ponlecorvo as
salito da domande che spaziavano 
dall Algeria di oggi e di Ieri alla sto 
ria di quella pellicola di quel co
pione di quelle musiche 

Adesso con I affermarsi dei regi 
su dei paesi in via di sviluppo non 
appare più tanlo rlvoluzionana la 
sedia di descrivere la storia corale 
di una battaglia di liberazione dal 
colonialismo ambientata nei v i i ol i 
di una casbah Anzi quando sul 
grande schermo appare il pnmo 
piano del personaggio centrale di 
Ali la Polnte sembra di vedere II pa 
dre di Enrico Lo Verso Ma quando 
ritorna la luce dal pubblico - in 
grati parte di giovani neppure nati 
quando nel 66 II film ricevette il 
Leone d oro a Venezia - viene un 
battimani commosso -Unacco-
rjlicnza da rockslar- per Ponlecor 
vo scherza Michele Anselmi del 
I Urntd cui spetta II compito di in 
tradurre il dibattito 

In sala e è Walter Veltroni e e e 
Marcello Galti che curò la fotogra 
lia -sgrani mancala» del film e an 
che molti studenti del Centra speri
mentali di cinematografia Ponte 
torvo racconta t telroscena I rap 
)K>rli eon fi PI" che sottopose an 
che a Tinto Bmss oltre a Visconti e 
a Rosi un pnmo copione celebrali 
vi i della rivoltinone poi l o m p k i a 
menlc riscritto Racconta delle dl l 
flcoltfl i on I jiroduiton ( Il vecchio 
Rl ro l l «Machivnulchcslnteresw 
ad un film sul negri5") e c o n l a d i 
slrlhiizbnc in Frullila soliti I I mi 

nacce delle squadre dell Oas Ri 
corda le liti con Franco Solinas b 
sceneggiatore Temevo che la sol 
tolmeatura di certi tratti umani dei 
para francesi li presentasse come 
figure troppo positive - dice e in 
vece era un idiozia Solmas nusci 
va a calarsi nella logica dell avver 
sano E infatti il problema era il 
mandante dei para il coloniali 
smo Avevaragionelui" 

E poi gli scherzi genialoidi di £n 
mo Montone allora astro nascetl 
le Le niusurie senile in tandem 
con Pontecorvo sono unodei prò 
lagonisti del film scandiscono la 

Jiielas» delle scene più violente 
ella tortura e delle bombe tanto 

quelle dell Oas quanto quelle na 
scoste nelle ceste dalle donne 
dell Fin "Perchè il sangue Ila seni 
pre lo stesso colon: - sono le paio 
ledei regista - e spero elle i giovani 
legisti faci lano nuovi film per coni 
batti re la cultura della violenza e 
lo spaventoso dilagare dell indille 
renza» 

Arrivano poi ambe domande 
pohltche Si poteva prevedere allo 
ra I integralismo di oggi7 L che et 
(etto gli ha falto tornare ad Algeri 
due anni la per un documentano' 
«Una grande mslczza risponde 
Gillo - dopo la rivoluzione e era un 
clima meraviglioso simile a Parigi e 
Roma dopo iacai t ia tadei nazifa 
scisti In tieni anni i o sialo un 
grande deterioramento economi 
c o i democratico Solo due anni h 
la situazione era abtssalmenie lon 
tana da allesso Abbiamo litigalo 
per strada con uomini del Hs ma ì 
Ire quarti degli algerini ciano e. un 
noi Oggi ci avrebbero taglialo la 
gold. Pontecorvo perù resta ag 

S rupiMto ali-ottimismo della vo 
mia- "Spero no l lOnu -a f l cnna -

t se credessi elle l i masse non 
liossrino Laminare il mondo mi 
spanni u n i nnllottol.i A i Km 
pia 

^pMtKttwdwi«t*l*rl|irmd«-44lMttUlad 

S
CORRONO davanti agli occhi le splendide immagi 
ni della Battaglia di Algeri girata treni anni fa da 
Gillo Pontecorvo con una spontanea ed appassio 
nata partecipazione eorale della popolazione nel 

laeasbal i on ie nella e Ita bassa- (-unappoggiostraordt 
nano la genti - ricorda ogg i - s i faceva in quattro per a IU 
laici») e la niente i o n e Inevitabilmente alla tragica realtà 
algerina di oggi dia cappa di violenza e di tenore che 
grava nuovamente non solo su Algen ma sull intero Pae 
se al diecimila ( o forse ambe pl i l ) morti in meno di tre 
anni di guirra n u l e a giornalisti e agli intellettuali ten 
protagonrsli del processo di emancipazione e oggi sgoz 
zati barbaramente come agnelli sacrificali La prima im 
pressione è inevitabilmente di amarezza e al tempo sles 
so di sconci no c i n un accavallarsi di interroga Irvi ancot a 
( almeno aj i pai en lem ente) senza nsposta 

Pdel lutto naturale chiedersi perché che cosa non ha 
(unziun i lo chi ha sbagliato quando e dove si e infranta 
(lucila straordinaria unità di popolo della quale il film di 
Ponteiorvo offre una ini ontroverltbile testimonianza per 
la stori u n e r icconi» e per ti modo meni ostalo realizza 
lo Sono domandi di oggi Ma una prima risposta intera 
menu e lucidamente politica viene proprio dal film dalle 
parole ammonit i l i i che il capo dell Fin in città rivolge ad 
Ali L i Ponile I uomo d azione abituato ad usare più il mi 
t r i che il (Pivello Cominciare una rivoluzione e i l i l fui le 
portarla avanti ó ani ora più dilhcile e vincerla è dilhcilissi 
mo m i sar'i solo dopo la l i t toria i h o migleranno le vere 
d i f l i i u l t i I* m i m m i ntc una risposta dlcarii lcrc-Reneia 

La democrazia 
e la ferocia 

le che non entra ancora nel merito delle questioni Ma e 
pur sempre da 11 che bisogna partire 

Traducendo quelle parole in termini di concretò attua 
Illa politica Ponlecorvo ha ricordalo ieri dialogando con 
il pubblico al termine della proiezione al Mignon che 
•qualsiasi deroga alle regole della democrazia pud porta 
re ad esili catastrofici» E che la tragedia algerina nasca da 
ona carenza di democrazia e anche troppo evidente lo 
era Ieri quando il potere nato dalla rivoluzione è divenuto 
progressivamente casta burocratica con gli inevitabili co 
rollari dell autoritarismo della corruzione e del distacco 
dalle masse loèoggt dopolannul lamentodel leeleziom 
politiche che gli mlegralisli islamici stavano vincendo e 
dopo la decisione degli stessi integralisti di rispondere alla 
violenza legale con 1 arma cieca del terrorismo 

Lo -si ippo- delle elezioni per dirla in termini seni pi l 

cistici non basta < t solo a spiegate la somma di fanali 
smo e t livelli di ferocia cut quotidianamente assistiamo 
Le radici della malattia sono più antiche e più profonde 
Nellotlobre 1988 durame la sommossa del carnuta (o 
«del cuscus») ho visto nvrvere in modo impressionatile 
nella casbah di Algen certe scene del film di Pontecorvo 
con i blindati e i paracadutisti nei vicoli le armi puntate 
verso le finestre e la gente asserragliata nelle cast solo 
ehetparacadutistlerano algerini Tigli della rivoluzioni al 
lo stesso titolo di coloro contro cui puntavano le loro aimi 

Solo amarezza dunque e magari anche r a h W t e i 
lamento no Lo battaglia di Algeri contiene in sé un grande 
messaggio di speranza valido ancora oggi coinè lo era si 
diramente len C è fra le tante una sequenza ad ultissima 
tensione che da molto da pensare ed è quella delle tre 
donne che portano nella borsa le bombe destinate a col 
pirei francesi nella «loro»città nei- loro- local i cos l ion i t 
essi avevano portato nella casbah morte e devastazioni 
Negli occhi di quelle donne e è una grande detenni nazio
ne e al tempo slesso una grande pietà umana non i in 
celiata dalle dure necessità della guerra Donni t o m e 
quelle hanno «fatto» I Algeria indipendente insieme t at 
canto al loro uomini Un patnmonto umano di qu i I gene 
re non può essere annullato ne dall aulornammu di un 
regime ne dal fanatismo degli integraiisli di qualsiasi colo 
re Edè proprio in quel patrimonio umano ehe si (inii irta 
oggi malgrado tutto il messaggiodi spiranza t l t l film i l i 
Gillo Pontceoivo 


